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Rif. Prot. n°

     All’ON. DEL TURCO

     Ministro delle Finanze

e, p. c.

          All’ON. D’AMICO

     Sottosegretario alle Finanze

e, p. c.

          Al Dott. PICARDI

          Direttore Centrale del Territorio

e, p. c.

          Al Dott. DI MARIA

          Direttore Centrale del Personale

e, p. c.

          Al Dott. DE SANTIS

          Direttore Centrale del Catasto

e, p. c.

          Ai Segretari delle OO.SS. di categoria

          CGIL, CISL, UIL, SALFI

e, p. c.

          Ai LSU del CATASTO

LORO SEDI

OGGETTO: Tecnici LSU del Catasto.  PRECARI.

Egregio Onorevole Signor Ministro DEL TURCO,

i tecnici LSU che operano negli uffici provinciali del territorio, nel felicitarsi per la

Sua nomina alla guida di questo importantissimo dicastero, non possono fare a

meno di esporle il loro annoso problema, soprattutto non possono fare a meno di

farle un breve resoconto della loro storia all’interno di questo ministero.



Nel maggio 1997 il ministero delle finanze approvò un progetto LSU al fine

di procedere al recupero di oltre due milioni d’unità immobiliari sconosciute

all’erario e quindi promosse un grosso progetto per il recupero di una parte del

decennale arretrato che contraddistingueva il catasto.

Fu pubblicato il bando per il reclutamento di 2500  assistenti  tecnici di VI

livello in tutta l’Italia affinché, con il requisito minimo del diploma di geometra e

con una conoscenza di base del personal computer, si attivassero

immediatamente per questo grosso recupero d’arretrato del Catasto Urbano.

Dopo un breve corso sul campo ed una prova volta a verificare le loro

conoscenze informatiche, in 1800, a partire dall’agosto del 1998, furono inseriti

nei ruoli tecnici istituzionali a determinare le rendite degli immobili di milioni di

cittadini del nostro paese. Il loro contratto prevedeva 18 ore settimanali, L.

608/96, ad un compenso lordo mensile di 800.000 lire più una integrazione,

corrisposta dal ministero, di 440.000 lire lorde. Integrazione relativa al monte ore

di riferimento del livello VI.

Questi 1800 tecnici conseguirono in meno di 12 mesi un risultato mirabile stimato

in un recupero per l’erario di oltre quattromila miliardi di lire.

Finito il progetto, tutti si sono dimenticati di questi tecnici e li hanno

utilizzati in mansioni di livello più basso, dal facchino impegnato nello sgombero

dalle cantine degli uffici del catasto di vecchie cartelle ammuffite con all’interno

carcasse di topi morti, o nel riordino di vasti archivi colmi di vecchie pesanti

polverose cartelle, ricolme di pulci e che più volte hanno provocato allergie ai

LSU che costretti, pena il licenziamento, vi si recavano senza alcuna protezione.

Tutto questo in barba all’art. 2103 del codice civile sostituito dal seguente: "il

prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto

o a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente

acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza

alcuna diminuzione della retribuzione”.

Dopo varie vicissitudini che ci hanno visto più volte a manifestare, per

ottenere uno straccio di proroga del progetto, presso la sede del ministero delle

finanze a Roma, l’8 marzo di quest’anno i LSU sono stati ricevuti in delegazione

dall’On. D’AMICO. Insieme alle OO.SS. confederali, al SALFI, i rappresentanti dei

LSU, tutti tesserati alle suddette OO.SS. fu presentarono un documento (allegato

A) nel quale si facevano delle richieste chiare per i LSU e soprattutto con l’ON.

D’AMICO si concordò un tavolo tecnico di trattativa, relativo allo studio di una



strada che portava alla stabilizzazione di questi tecnici LSU nei ruoli tecnici negli

uffici del territorio del ministero delle finanze o nelle costituende agenzie del

territorio ed in subordine del demanio. Inspiegabilmente l’ON. D’AMICO il 29

marzo 2000 firmava un protocollo d’intesa, (allegato B), con il sottosegretario al

lavoro l’ON. MORESE, nel quale si indicava una strada per la collocazione al

lavoro dopo il periodo di proroga dei LSU del catasto fuori del ministero delle

finanze. Una strada che sicuramente non garantirà un lavoro stabile per il futuro

dei tecnici LSU.  e che sopratutto è punitiva vista l’alta professionalità dimostrata

sul campo; per non parlare della carenza di oltre 3000 tecnici negli uffici del

territorio.  Protocollo d’intesa che preghiamo Lei signor Ministro di impugnarlo ed

annullarlo al più presto.

Siamo infine giunti ai giorni nostri sconfortati e demotivati a tal punto dal

suo predecessore, pensi che visco in due anni non si è mai degnato di riceverci,

che tutti i 1650 LSU superstiti delle varie proroghe, si sono impegnati e ci sono

riusciti a sensibilizzare almeno 30.000 persone tra parenti ed amici al loro

problema, con una raccolta di firme per la loro assunzione.

Tutto questo accadeva nella prima settimana di aprile 2000.

Oggi grazie alla lungimiranza del nuovo Direttore CENTRALE del Territorio,

il Dott. PICARDI, ma anche grazie all’interessamento del Direttore DI MARIA e

del Direttore De SANTIS, non solo abbiamo ottenuto una proroga sino al 31

dicembre 2000, ma abbiamo trovato persone disposte ad ascoltare, a

comprendere i nostri problemi di lavoratori e a risolverli.

Purtroppo con questa nuova proroga, se da un lato abbiamo un

riconoscimento tecnico (allegato C), infatti, i compiti che ci apprestiamo a

svolgere sono tutti di natura tecnica, in corrispondenza di un aumento di ore dalle

18 settimanali si passa alle 27 ore settimanali, vediamo che il nostro stipendio

resta invariato di lire 1.100.000 netto, uguale al precedente., questo sempre in

contrasto il succitato art. 2103 del codice civile.

Anche per questo chiediamo un suo intervento e speriamo di risolvere presto

questa questione.

Dicevamo dunque che abbiamo trovato in questi  SIGNORI DIRETTORI una

felice interlocuzione dovuta proprio alla grande professionalità ed umanità che li

distingue ed alla alta concezione che hanno del lavoro, nel rispetto dei lavoratori.

Siamo sicuri Signor Ministro che sotto la sua guida questo ministero, grazie

all’importante apporto tecnico dato dai Direttori PICARDI, DE SANTIS e DI



MARIA, in concerto con le organizzazioni  sindacali CGIL, CISL, UIL e SALFI, darà

a tutti grandi soddisfazioni.

Signor Ministro, nella speranza di essere ricevuti al più presto e di essere

entrati a far parte dei suoi buoni propositi, le porgiamo i migliori auguri per lo

svolgimento di questo incarico nel modo più sereno possibile. Cordialmente

Il Coordinatore Generale dei LSU del Catasto

   Federico RIGHI


